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1. INTRODUZIONE 
“Uno degli obiettivi strategici del Liceo scientifico e linguistico, è la  valorizzazione della dimensione internazionale della propria azione  formativa ed educativa, attraverso la promozione della dimensione europea  dell’istruzione, la diffusione dei valori della cittadinanza europea, la  formazione di futuri cittadini attivi, l'insegnamento e l’apprendimento delle  lingue e la mobilità degli studenti.”  
Piano di Sviluppo Europeo d’Istituto 

La mobilità studentesca internazionale è una valida esperienza di formazione  interculturale che permette lo sviluppo delle Competenze Chiave di Cittadinanza e  delle Soft Skills di tipo relazionale, comunicativo, organizzativo. Studiare in un altro  Paese e instaurare rapporti di dialogo e di amicizia con coetanei che vivono e  studiano in un’altra parte del mondo, rappresentano un’esperienza che amplia la  visione della realtà, permette la conoscenza di altre abitudini di vita e di culture  diverse, stimolando la consapevolezza del valore della propria cultura di  appartenenza. Sviluppa inoltre nello studente la fiducia nelle proprie capacità, con  l’acquisizione di conoscenze e competenze da spendere in un mercato del lavoro  sempre più globalizzato ed il potenziamento, in senso critico e creativo, del proprio  pensiero. 

L’organizzazione del soggiorno all’estero durante l’anno scolastico può avvenire: 
1. tramite agenzie​ specializzate,​ molte delle quali offrono anche borse di studio in base al reddito e/o alle prestazioni scolastiche; 
1. tramite bandi di concorso​ di enti pubblici e privati;​
1. tramite organizzazione personale​;​ 
1. tramite azioni​ di scambio fra studenti di Paesi diversi, intraprese dalla scuola italiana frequentata. 

2. NORMATIVA 
Le modalità per frequentare un periodo di studio all’estero sono disciplinate dalla  norma, in particolare:  
- C.M. 181/97, che disciplina la mobilità studentesca internazionale;  - Nota della Direzione Generale Ordinamenti Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011  – Ufficio Sesto. Oggetto: Titoli di studio conseguiti all’estero. TITOLO V – Soggiorni di studio all’estero;  
- Decreto Legislativo n.13 del 16 gennaio 2013 recante “Definizione delle norme  generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione  degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del  sistema nazionale di certificazione delle competenze, ai sensi dell’articolo 4, commi  58 e 68 della legge 28 giugno 2012, n. 92”;  
- Nota Prot. 843 10 aprile 2013, “Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca  internazionale individuale”;  
- Nota Prot. AOODGOSV n. 3355 del 28-03-2017, comma 7.  
- Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 Relativa alle competenze  chiave per l’apprendimento permanente  
- Nota numero 493 del 14 aprile 2020 su “Rientro anticipato di alunni in mobilità  internazionale individuale” 
La Nota MIUR prot. 843 del 10 aprile 2013, contenente le “Linee di indirizzo sulla  mobilità studentesca internazionale individuale”, è volta a facilitare le scuole  "nell'organizzazione di attività finalizzate a sostenere sia gli studenti italiani partecipanti a soggiorni di studio e formazione all’estero, sia gli studenti stranieri  ospiti dell’Istituto". Tale Nota:  
- sottolinea che a livello ordinamentale le esperienze di studio e formazione  all’Estero degli studenti vengono considerate parte integrante dei percorsi di  formazione e istruzione;  
- suggerisce alle scuole di mettere a sistema le esperienze di studio all’estero,  regolamentando modalità di promozione, sostegno, valorizzazione e capitalizzazione  per tutta la comunità scolastica, identificando figure dedicate (es.  referente/dipartimento per gli scambi, tutor) e stabilendo procedure trasparenti e  coerenza di comportamento fra i diversi consigli di classe dell’istituto;  
- chiede alle scuole di identificare solo i contenuti fondamentali necessari per  svolgere serenamente l'anno successivo e permettere allo studente di vivere  l'esperienza di full immersion nella scuola estera;  
- chiede alle scuole di esprimere una valutazione globale che prenda in  considerazione la "documentazione rilasciata dall'Istituto straniero" e l'accertamento  delle competenze acquisite rispetto alle attese esplicitate nel contratto formativo fatto  prima della partenza e, se necessario, prove integrative.  

3. SCOPO DELLA PROCEDURA 

Tenendo presente le normative citate, il Liceo Copernico riconosce l'importanza e la  valenza formativa delle esperienze di studio effettuato dagli studenti all'estero e  raccomanda ai Consigli di Classe di facilitarle, in considerazione del loro  valore culturale ed umano, sia per gli alunni che le vivono, sia per l’evoluzione della  scuola, in direzione dell’internazionalizzazione.  
Il Liceo pertanto intende sostenere tale iniziativa e nel contempo individuare una  procedura per uniformare l'attività e assicurare trasparenza e coerenza di  comportamento tra i diversi consigli di classe dell'Istituto.  

4. RESPONSABILITÀ OPERATIVE 

Il Dirigente Scolastico:
– coordina in modo unitario le varie operazioni sottese all’esperienza di mobilità;
– sottoscrive con lo studente e la famiglia un Contratto Formativo nel quale sono precisati gli impegni di ciascun soggetto coinvolto nell’esperienza, nonché le modalità di interazione tra l’istituto di provenienza italiano e l’istituto ospitante estero;
– nomina, all’inizio dell’a.s., un referente per la mobilità studentesca internazionale;
–  regolamenta le procedure e gli atti formali relativi all’attività, assicurandone trasparenza e parità di trattamento per tutti gli studenti;
– assicura la valutazione dell’esperienza ai fini del reinserimento nella scuola italiana e dell’attribuzione dei crediti e delle ore PCTO. 

Il Coordinatore di classe:
–  informa il Consiglio della richiesta dello studente di trascorrere un periodo di studio all'estero.

Il Tutor di classe:
− si informa, anche attraverso lo studente, sui programmi di studio e sui sistemi di valutazione della scuola ospitante;
− redige il contratto formativo, il piano di apprendimento (con la collaborazione del Cdc) e li condivide con la famiglia
− aggiorna il C.d.C sulle esperienze formative, didattiche e culturali dello studente in mobilità; 
−trasmette al C.d.C, i risultati conseguiti, le certificazioni di competenze e di titoli acquisiti dallo studente;
− informa lo studente sulle decisioni del C.d.C relative alla sua riammissione;
–  insieme alla Segreteria didattica, cura la raccolta dei documenti richiesti dalla scuola al rientro dall’estero, verificandone la completezza.

Il Consiglio di classe:
–  valuta l'idoneità dello studente a vivere un'esperienza scolastica all'estero;
– identifica i contenuti disciplinari irrinunciabili per la proficua frequenza della classe successiva;
– stabilisce le modalità ed i tempi per la verifica delle competenze relative ai contenuti disciplinari irrinunciabili;
– rimane informato, tramite il Tutor (e anche l’alunno/a) circa il percorso di studio dello studente;
– comunica direttamente con lo studente se necessario;
– accerta le competenze dello studente secondo le modalità precedentemente concordate e condivise con lo studente e la sua famiglia, al fine di deliberare la sua ammissione alla classe successiva;
– individua al suo interno un idoneo Tutor. 

Lo Studente: 
–  si impegna a colmare eventuali carenze disciplinari prima della partenza; 
–  si impegna a rispettare il protocollo della scuola che regolamenta la mobilità internazionale individuale e il contratto formativo sottoscritto tra scuola, famiglia e studente;
– si impegna a mantenere contatti mensili con il Tutor;
– controlla periodicamente il registro elettronico, la posta e il sito dell'Istituto di provenienza e si impegna a tenere i contatti con la classe;
– trasmette, non appena disponibile, la documentazione conseguita nella scuola straniera, preferibilmente in italiano o in inglese: questa deve registrare la valutazione conseguita con la legenda delle valutazioni secondo il sistema scolastico straniero (con voto massimo e voto minimo per la promozione), i corsi di studio seguiti, le programmazioni svolte nelle singole discipline, eventuali attività extra curricolari, frequenza e assenze;
– svolge le eventuali prove di integrazione preventivamente concordate con i docenti;
– se la durata del soggiorno è di un anno o se si svolge durante il 2° periodo scolastico: compila la relazione sull’esperienza che consegnerà al Coordinatore di classe entro una settimana dal colloquio del rientro e la presenterà ai compagni di classe; 
– se il soggiorno si svolge durante il primo periodo scolastico: compila la relazione sull’esperienza che presenterà ai compagni di classe. 

La Famiglia dello studente:
– informa tempestivamente (preferibilmente entro febbraio dell'a.s. precedente) il Dirigente scolastico, il Coordinatore di classe e il referente della mobilità individuale della sua intenzione di trascorrere all'estero un periodo di studio;
–  attesta l'approvazione nei confronti del periodo di studio all'estero e approva le modalità secondo quanto riportato nel contratto formativo;
– contatta periodicamente il Tutor per aggiornamenti in merito all'esperienza. 

La Segreteria didattica:
– mantiene un’anagrafica degli studenti all’estero o che andranno o che sono stati all’estero;
– raccoglie la documentazione richiesta dall’Agenzia che organizza il soggiorno o dalla scuola estera e si preoccupa della compilazione e dell’archiviazione nel fascicolo personale dello studente/studentessa;
– raccoglie tutte le comunicazioni pervenute alla scuola via posta, fax o e-mail e le inoltra al Tutor, al Referente per la mobilità internazionale, e al Dirigente Scolastico. 

Il Referente per la mobilità internazionale: 
– reperisce materiale informativo, si occupa di diffondere delle opportunità;
– organizza incontri informativi per alunni e famiglie;
– prima dell’assegnazione del Tutor, supporta famiglie e studenti durante la fase iniziale di presa dei contatti con le varie associazioni e nella fase di firma e consegna dei documenti richiesti;
- collabora con la Segreteria didattica a verificare la corretta consegna dei documenti 
− supporta i C.d.C, in particolare attraverso la figura del Tutor, ai fini di una linea di comportamento unitaria;
− tutela che non vi sia disparità di trattamento al rientro tra studenti di diverse classi o da un anno all’altro;
– aggiorna il Dirigente Scolastico sull’andamento del progetto.

5. APPLICABILITÀ 

1. La presente istruzione è applicabile agli studenti che durante la III, la IV o la V liceo  che intendano frequentare un periodo di studio o l'intero anno scolastico all'estero. Tuttavia, l’anno (o parte dell’anno) scolastico  trascorso all’estero è, di norma, il quarto anno. ​Per ragioni didattiche, ​non è ​consigliato effettuare questa esperienza durante il terzo o durante il quinto anno.  



6. MODALITÀ 
Premesse organizzative: 

Affinché i soggiorni di studio individuali diventino occasione di crescita e arricchimento per tutta la scuola, è fondamentale che nel processo di accompagnamento ed inserimento siano coinvolti molteplici attori: lo studente e i suoi genitori, i docenti del Consiglio di classe, il Referente di Istituto per la mobilità studentesca, il Dirigente Scolastico, i compagni di classe, e il Soggetto organizzatore. 

Fase 1 - Prima della partenza 

a) Di norma, entro la fine di febbraio dell'anno scolastico precedente, i genitori dello studente che intende trascorrere un periodo di studio all'estero devono presentare una comunicazione scritta (tramite email) al Dirigente Scolastico al docente Referente di Istituto per la mobilità internazionale, alla Segreteria didattica ed al docente Coordinatore di classe utilizzando l’apposito modulo (allegato 1).

b) Di norma, entro metà aprile: il Consiglio di Classe, presa visione della Comunicazione della famiglia, valuta l'opportunità di tale scelta e le potenziali difficoltà didattiche che lo studente può incontrare al suo rientro. 

Il Consiglio di classe terrà presenti come parametri di valutazione:
  - il profilo didattico-disciplinare dello studente;  
- la presenza di relazioni educative positive e di un corretto comportamento nell’ambiente scolastico;  
- un atteggiamento di apertura e autentico interesse verso le altre culture.  

[bookmark: _Hlk145003403]Il Consiglio di classe comunica tale motivato parere preliminare, non vincolante, insieme al nome del Tutor individuato alla famiglia dello studente redigendo il modulo PARERE DEL CDC (allegato 2). In questo documento saranno indicati eventuali argomenti irrinunciabili che saranno svolti dalla classe italiana dell’alunno/a durante il periodo di soggiorno all’estero. In questo contesto, sono considerati irrinunciabili soltanto argomenti propedeutici a contenuti disciplinari da affrontare dall’alunno al suo ritorno dal periodo all’estero. Si consiglia alla famiglia di utilizzare questo documento per scegliere un percorso di studi all’estero il più possibile coerente con quello svolto nel nostro Istituto. È fondamentale valutare con attenzione la scelta del paese e della scuola all'estero al fine di assicurare una continuità con il normale piano di studi frequentato e una proficua frequenza dell'anno successivo.

c)  Entro inizio maggio, avendo preso visione del parere del Consiglio, la famiglia comunica la conferma di partecipazione al Dirigente Scolastico, alla Segreteria didattica e al Tutor tramite il Soggetto organizzatore o utilizzando il modulo predisposto dal nostro Istituto (allegato 3).

d) Entro la partenza dell’alunno, il Tutor di classe incontra lo studente e la sua famiglia per:
· definire i rispettivi compiti durante la permanenza all’estero e nel momento del rientro attraverso il CONTRATTO FORMATIVO[footnoteRef:1]  (allegato 4); questo documento fornisce  all’alunno/a uno schema per  l’elaborazione delle relazioni sull’esperienza di studio all’estero, da redigere durante il soggiorno e presentare alla propria classe e, se rientra dopo un anno scolastico intero o il 2° periodo scolastico, in sede di colloquio di rientro.  [1:  Modulo proposto dall'istituto che può essere modificato o sostituito  su proposta del Soggetto organizzatore che organizza il periodo di studio all'estero.] 

· 
e) Entro l’inizio del percorso estero dell’alunno/a, la famiglia e il Soggetto organizzatore devono fornire all’Istituto (tramite la Segreteria didattica e il/la Tutor) un’ampia informativa sulla scuola estera; in particolare, il piano di studio scelto dall’alunno/a e relativi programmi,  e indicazioni sulla figura di riferimento (tutor/mentore) della  scuola estera.

Tabella riassuntiva delle scadenze prima della partenza: 

	Prima della Partenza

	Scadenza 
	Azione
	Responsabile

	 la fine di febbraio
	Richiesta di parere in vista della partecipazione ad un programma di mobilità studentesca internazionale individuale. (allegato 1)
	La famiglia

	Entro metà aprile
	Parere del Consiglio di  classe (allegato 2).  
	C.d.c.

	Inizio maggio
	Conferma di partecipazione ad un programma di mobilitá internazionale individuale.
	La Famiglia o il Soggetto organizzatore

	Entro l’inizio del periodo di studio all’estero
	Consegna all’Istituto (tramite la Segreteria didattica e il/la Tutor) di: il piano di studio scelto dall’alunno/a e relativi programmi, e indicazioni sulla figura di riferimento della  scuola estera.
	La Famiglia e/o il Soggetto organizzatore

	entro la partenza

	CONTRATTO FORMATIVO[footnoteRef:2]  (allegato 4)  [2:  Modulo proposto dall'istituto che può essere modificato o sostituito  su proposta dell'agenzia formativa che organizza il periodo di studio all'estero.] 

	Tutor




FASE 2 - Durante il soggiorno all'estero dello studente: 

Appena possibile, in base alle informazioni pervenute al CdC dal punto ‘e’, gli argomenti irrinunciabili (punto ‘b’) e contatti periodici tra l’alunno/a e il CdC, il Tutor coordina e consegna allo studente il PIANO DI APPRENDIMENTO (allegato 5).  Durante il soggiorno dello studente all’estero, tale documento potrà essere aggiornato e modificato in itinere in accordo con i docenti. In fase di rientro in Italia e sulla base del dossier/portfolio dello studente, il Consiglio eseguirà una revisione ed un aggiornamento del documento ove necessario e lo comunicherà alla famiglia e allo studente in vista del colloquio di rientro. 


	Durante il soggiorno all’estero

	 Il Tutor ( con l’ausilio del Referente di Istituto e della Segreteria didattica)
	–  redige il Piano di Apprendimento e lo consegna all’alunno/a
–  tiene i contatti mensili con lo studente, ricevendo informazioni sulle attività all’estero e sul piano di studi svolto;
–  tiene l’alunno/a aggiornato/a sulle attività della classe in Italia;
– costruisce, insieme allo studente e alla Segreteria didattica, gradualmente, un  dossier/ portfolio delle esperienze all'estero che conterrà gli elementi essenziali  per valutare il percorso di studi all'estero compiuto dallo studente. 


	Lo Studente
	- mantiene un contatto mensile con il Tutor, fornendo informazioni sull’andamento scolastico, attività extracurriculari, difficoltà incontrate, ecc;

- si impegna a recuperare, durante il soggiorno all’estero e/o durante le successive vacanze estive, gli argomenti indicati dai docenti nel Piano di Apprendimento come irrinunciabili, in particolare quelli relativi alle discipline non studiate all’estero;
- concorda con i docenti delle materie non svolte o parzialmente svolte, un piano di studio, compatibile con i programmi e i ritmi di lavoro richiesti  dalla scuola ospitante, che consenta l’acquisizione dei prerequisiti necessari e  sufficienti per un positivo proseguimento del percorso scolastico;
- controlla periodicamente il registro elettronico, la posta e il sito dell'Istituto  e tiene i contatti con la classe;
- elabora la relazione sull’esperienza in base alle indicazioni ricevute (allegato 4).

	Il Consiglio di classe
	- verifica gli elementi raccolti dal Tutor e la documentazione man mano raccolta e contenuta nel dossier, anche mettendosi direttamente in contatto con l’alunno/a  e:
· individua le materie per le quali si possa confermare il voto della scuola  estera, sussistendo un’affinità con i programmi italiani, anche se con una  parte di contenuti diversi;
· stabilisce le materie totalmente assenti nel curriculum all'estero e/o valutate  negativamente, per le quali saranno previsti dei momenti di accertamento al  rientro nella scuola italiana, ai fini della proficua frequenza dell'anno  successivo e della attribuzione del credito scolastico. Il Consiglio di classe  avrà particolare cura nel verificare che le materie di indirizzo della scuola  italiana che possono essere oggetto della seconda prova scritta all'Esame di  Stato, siano state adeguatamente affrontate nel piano di studi della scuola  estera. In caso contrario, verranno incluse prioritariamente fra le materie da  accertare;
· se necessario, aggiorna il Piano di Apprendimento, insieme all’alunno/a. 
Dal momento che risulta difficile, se non impossibile, stabilire criteri validi per tutti  gli indirizzi scolastici e sistemi scolastici esteri, sarà il Consiglio di classe a valutare  con flessibilità il singolo caso, nel rispetto della valenza educativa e culturale  dell'esperienza di mobilità. 

	La Famiglia
	· contatta periodicamente il Tutor per aggiornamenti in merito all'esperienza. 




FASE 3 - Rientro 
a. Entro il suo rientro, lo Studente:
·  trasmette alla Segreteria didattica e al proprio Tutor tutti gli  elementi utili alla valutazione:  attestato di frequenza, piano di studi svolto, pagella  finale, eventuali valutazioni e attestati relativi a progetti e attività scolastiche  specifiche.  Questa documentazione dovrà essere presentata nella lingua del paese ospitante e tradotta in italiano o inglese[footnoteRef:3]. Nel caso tali documenti non fossero pronti per la data di partenza, lo studente deve assicurarsi che la documentazione originale venga inviata dalla scuola ospitante al Liceo e chiedere, se possibile, alla sua famiglia ospitante di monitorare la pratica per suo conto, in modo da assicurarsi che arrivi tempestivamente;   [3:  NOTE SULLA TRADUZIONE DEI DOCUMENTI SCOLASTICI Si consiglia di provvedere alla traduzione dei documenti  scolastici (pagelle, certificazioni ecc.) che si presentano per la valutazione. Nel caso di rilascio di un vero e proprio titolo di studio che si vuole veder riconosciuto, si deve provvedere alla traduzione e legalizzazione dei documenti comprovanti tale titolo  presso il più vicino Consolato italiano.
 ] 

· invia al Tutor la relazione riassuntiva dell’esperienza all’estero ENTRO UNA SETTIMANA DAL COLLOQUIO (se previsto) CON IL CDC. 

b. La Segreteria didattica verifica la completezza della documentazione presentata, con l’ausilio del Referente di Istituto. In presenza di certificazione di frequenza e di valutazione positiva lo studente viene iscritto alla classe successiva.

c. Il Tutor coordina il reinserimento, curando la valorizzazione dell’esperienza nella classe attraverso una presentazione da parte dell'alunno ai compagni di quanto vissuto all’estero. 

d. Le modalità del reinserimento dipendono dal periodo frequentato all’estero: 

	REINSERIMENTO DELL’ALUNNO/A

	Tipologia di soggiorno
	Procedura di reinserimento
	Scrutinio
intermedio
	Scrutinio finale

	svolto solo nel 1° periodo scolastico

	I docenti delle singole discipline predispongono un apposito piano per il  riallineamento disciplinare rispetto alla classe, con relativa tempistica per il recupero  e la verifica di conoscenze e competenze relative al piano di apprendimento  in misura proporzionale al periodo svolto  all'estero. 
	Qualora possibile, si tiene conto dei voti pervenuti dal percorso estero. 
	- Il Cdc procede alla valutazione dello  studente considerando anche l’esperienza complessiva all’estero.

- In linea con la nota del MIUR[footnoteRef:4] , si ritiene di poter assegnare allo studente un “valore” ore PCTO pari a quello svolto dalla classe di appartenenza in Italia. [4:  Nella quale viene indicato che l’esperienza di studio all’estero “contribuisce a sviluppare competenze di tipo trasversale (…) quali imparare a leggere e a utilizzare altri codici, saper riconoscere regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente sociale utilizzando “le mappe” di una cultura altra“.] 




	Svolto durante l’intero anno scolastico o durante il 2° periodo scolastico
	Prima dell’avvio dell’anno scolastico, il Consiglio di  classe convoca lo studente per il colloquio di reinserimento (vedi sotto), nel corso del quale lo  studente relaziona sulla propria esperienza all’estero, evidenziando punti di forza ed  elementi di debolezza (attraverso la presentazione, anche multimediale, della relazione), e risponde a domande dei docenti sugli argomenti  irrinunciabili precedentemente concordati nel piano di apprendimento.

	L’alunno non viene valutato. 
	-Il Consiglio si avvale delle proposte di voto in seguito al colloquio di reinserimento. 

-Credito scolastico:
per valorizzare l'esperienza, ove non sussistano elementi contrari o negativi,  viene assegnato il massimo della fascia di attribuzione del credito. 

- In linea con la nota del MIUR[footnoteRef:5] , si ritiene di poter assegnare allo studente un “valore” ore PCTO pari a quello svolto dalla classe di appartenenza in Italia. [5:  Nella quale viene indicato che l’esperienza di studio all’estero “contribuisce a sviluppare competenze di tipo trasversale (…) quali imparare a leggere e a utilizzare altri codici, saper riconoscere regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente sociale utilizzando “le mappe” di una cultura altra“.] 





e. Il Colloquio di reinserimento:

Il Colloquio di reinserimento (per studenti che trascorrono tutto o la seconda parte dell’anno scolastico all’estero. Si svolge prima della ripresa dello scrutinio. Consiste in:
· La presentazione dell’esperienza di mobilità internazionale dall’alunno/a. (10 minuti circa)
· Il colloquio interdisciplinare con l’alunno. (50 minuti massimo)

Terminato il colloquio, il C.d.C. procede alla conversione dei voti conseguiti all’estero e l’elaborazione delle proposte di voto. 

	VALUTAZIONE DELLE MATERIE AL RIENTRO

	materia
	colloquio
	valutazione

	Materia non svolta all’estero
	Eventuale discussione di alcuni dei nuclei essenziali indicati nel piano di apprendimento, precedentemente concordato con l’alunno/a. 

	Docente tiene conto di tutti gli elementi pertinenti del percorso e del colloquio.


	Materia svolta all’estero SENZA i nuclei essenziali indicati nel piano di apprendimento
	Eventuale discussione di alcuni dei nuclei essenziali indicati nel piano di apprendimento, precedentemente concordato con l’alunno/a. 

	Docente tiene conto di tutti gli elementi pertinenti del percorso e del colloquio, con particolare attenzione al 
voto estero convertito.

	Materia svolta all’estero CON i nuclei essenziali indicati nel piano di apprendimento
	La materia non viene affrontata durante il colloquio. 
	Valutazione espressa dall'Istituto estero convertita in base al confronto tra i due sistemi di valutazione



In questa sede, il Consiglio di classe, ha il compito di deliberare circa il reinserimento  dello studente in base alla: 
· valutazione espressa dall'istituto estero;
· valutazione espressa dai docenti a seguito del colloquio;
· valutazione dell' intera esperienza, come momento formativo e di  crescita, utilizzando anche eventuale altra documentazione  contenuta nel dossier; 

Come viene indicato nella nota MIUR prot. 843 del 10 aprile 2013: Oltre alle conoscenze e competenze disciplinari, gli istituti dovrebbero essere incoraggiati a valutare e a valorizzare gli apprendimenti non formali ed informali, nonché le competenze trasversali acquisite dagli studenti partecipanti a soggiorni di studio o formazione all’estero.

Qualora il colloquio rilevi carenze in alcune discipline, il Consiglio di  classe indica allo studente, nei primi due mesi di scuola, opportuni percorsi a  sostegno e completamento della preparazione prevista per l'anno successivo. Lo  studente è tenuto a seguire le indicazioni ricevute per colmare le lacune emerse. 

È importante attenersi al principio che per la riammissione deve essere riconosciuto  ciò che lo studente ha fatto ed ha appreso. Il criterio guida è quello di valorizzare il  positivo ed accertare solo ciò che è assolutamente indispensabile e propedeutico  per la proficua frequenza dell'anno successivo; il Consiglio di classe ha la responsabilità di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante l'esperienza all'estero considerandola nella sua globalità e valorizzando i punti di forza. 

Il colloquio viene registrato attraverso l’apposito modulo (allegato 6), che va inserito nel fascicolo personale dell’alunno/a. 

F. Disseminazione:
Al fine di valorizzare l'esperienza e condividerla con i compagni e  tutto l’Istituto, la scuola  promuoverà ed attiverà le opportune iniziative. 
  
7.  MODULISTICA APPLICABILE 

Allegato 1: RICHIESTA DI PARERE del CdC 
Allegato 2: PARERE DEL CdC e ARGOMENTI IRRINUNCIABILI
Allegato 3: (modulo sostituibile) CONFERMA DI PARTECIPAZIONE
Allegato 4: CONTRATTO FORMATIVO e SCHEMA PER  L’ELABORAZIONE DELLA RELAZIONE SULL’ESPERIENZA DI STUDIO ALL’ESTERO
Allegato 5: PIANO DI APPRENDIMENTO
Allegato 6: ATTESTATO SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO
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